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LA CRISI 

«Così finiscono 
le giunte 

merce di scambio» 
Intervista a Mario Quattrucci: ('«omogeneità» a palazzo Chigi 
la indebolito Provincia, Regione e Comune • Si può cambiare 

"*-0 accordo èia capitale Ma Regione l ^ l o * Importante ma sono stati questi gli unici moliti 
jfrr far (Ih ciliare quelle aperte negli ultimi giorni delle «crisi da prima pagina»* 

#Ln caduta del sindaca di Roma, come si dice nelle redazioni dei giornali fa notizia Ma non 
ponsò che sia questo l'appetto più Importante della crisi del pentapartito nelle maggiori 
idtltu/Ioni locali del Lazio II problema vero è un altro nella formazione del pentapartito 
nazionale le giunte, in particolare quella romana sono state ridotte a semplice merce di 
«•ambio Era questa la loro intima debolezza, da noi sempre denunciata, ed ora sono divenute 
la conferma implicita del rammento di una intera linea politica e di governo» 
— Mario Quattrucci segretario regionale comunista trac un primo bilancio pochi giorni dopo 
le dimissioni della giunta capitolina oltre un mese dopo quelle della giunta regionale e a poche 
Ore dalla apertura della crisi 
«Ila Provincia di Roma 
piccolo parallelo con il pallia
to può forse sfinire non tipa* 
re si stia ricalcando II copione 
dell uscita di scena del con-
iroslrmtra nel 1971* 

«Non si può (are o\ \ lamen-
tè un paragone, anche se allo* 
ra proprio I uscita del Psi dal
le giunte capitolina e regio
nale fu il segnale della crisi 
del centrosinistra 11 elima at
tuale e ben diterso Ma tedo 
oggi un elemento molto più 
allarmante alla crisi del pen
tapartito corrisponde quella 
dello istituzioni la nostra bat
taglia deve $\ llupparsi per su
perare le due cose insieme» 

— Il rei considera II pen
tapartito una esperio ri *« 
fallita II tuolo ammlnl* 
strati*oc la crisi politica lo 
dimostrano ma quali sono 
a tuo parere le cause più 
profonde'' 
•In un concetto negli anni 

del e amministrazioni di si
nistra si era capovolto II mo
do di fffrontare l problemi 
della città e della regione 
Tutte le forza sociali, Im
prenditoriali I cittadini lo 
hanno riconosciuto al di là 

f ile critiche per gli errori 
mmessi Con il pentaparti* 
tulio questo si é capovolto, 

Si è dimostrato incapace di 
dare (anche semplicemente 
di abbozzare) risposte al pro-

tomi della capitale del Due* 
ifià, and si è tornali indle-

l'uoi prosare a fare un 
impio emblematico? 

jT^Certo, In tendenza (ma è 
«al ben più dì una tenden* 

[ì a ridisegnare il ruolo del 
itero economico nelle scel
ti! governo si e permesso 

,_llo rendita fondiaria di ri
prendere una importanza 

itratcglea* 
— stai pensando al caso 
del mcgastadlo'' 
•Certo Ma c'è anche, ci-

ondo a taso, l'affare del 
grattacielo a Latina offerto 
«ti ministero delie Finanze o 
putito che si muove dietro la 
JbnUngila per II Sistema dire" 
j-ionaie orientale» 

— Parli di un ritorno del 
fantasmi del «sacco di Ro
ma» ' 

* -Non proprio La rendita è 
Cambiata i sì affacciano for* 
^e nuove le potenze finan
ziarie del Nord ed i* Cavalle-
Jri del Lavoro * del sud. Forze 
«scure In questo caso. 
| — Con quali conseguente * 
i Come e stato avvertilo lui* 
1 to questo — se e stalo a%« 
* * ertilo — dalla gente' 
. -La città e la regione no 
«ninno risentito, eccome Ne 
jsono convinto I segnali sono 
Jbiari e si manifestano con 

Mario Quattrucci 

l'apertura di grosse contrad
dizioni con una realtà eco
nomica che ha, si, punti di 
crisi ma che é dinamica vi
tale, In tanti si sono poi resi 
conto che non esiste più un 
qualsiasi puntod) rlferlmen 
to di programmi delle istitu
zioni locali su cui orientarsi, 
Infine una reazione delle for
ze popolari ci furono criti
che alle amministrazioni di 
sinistra, ma ora il ritorno al
l'affarismo e chiara. 

— Tuoi individuare un se
gnale c\ Idente di lutto que
sto nella conduzione degli 
enti locali'* 
«Alla Regione ci sono cin

que anni di progetti agitati 
propagandali e m i realizza
ti Non è stata spesa nemme
no una lira Al Comune di 
Roma la sensazione è stata 
immediata con ! abbandono 
degli importanti progetti che 
già e erano. 

— Ce anche in questo una 
spiegazione della crisi* 
•E come non potevano en

trare in crisi ad esempio le 
forze detta sinistra che quel 
programmi avevano contri
buito a realizzare? Ecco il 
malessere del Pri gli scontri 
aperti dai socialisti E per 
che, no l contrasti ali inter
no del mondo cattolico e nel
le stesse componenti popola
ri della De-

— Ma In molli leggono 
questi tonfi come semplici 
prodotti della situazione 
nazionale 
È un analisi non corretta e 

le cose dette fin qui lo dimo
strano E e\ Idente che la cri

si nazionale è stato l'elemen
to scatenante così come «il 
pasto» nazionale si è dimo
strato l'unico cemento poli
tico di queste giunte Sem-
mal Il ragionamento va ro
vesciato senza 11 «vincolo» di 
palazzo Chigi 11 presidente 
Montali si sarebbe dimesso 
chissà quanto tempo fa, E 
quante volte la Provincia e 11 
Campidoglio erano già stati 
In crisi senza poterlo dichia
rare?-

— Un meccanismo che fi
nisce per svuotare le istitu
zioni 
•Peggio II rischio che stia

mo correndo è che la crisi del 
pentapartito coinvolga le 
Istituzioni fino ad Incidere 
sulla fiducia della gente* 

— Come si può ribaltare 
questa tendenza9 

•Dall'opposizione, in tutti 
gli enti locali, le nostre pro
poste per 11 futuro sono le 
uniche sul tavolo E già su 
queste si ritrova un arco di 
forze che va ben al di là del 
Pel e della sinistra Conver
gono Interessi anche distan
ti su questo si può fondare 
un blocco sociale nuovo* 

— Stai disegnando una ba
se per la «nuota maggio
ranza- di cui parla il Pei7 

•Esatto Si può raccogliere 
un vasto arco di forze sociali. 
imprenditoriali di lavorato
ri di capitale pubblico e pri
vato nei servizi, del campo 
scientifico e culturale, del 
commercloe dell'artigianato 
per le quali la nostra propo
sta può rappresentare un 
•catalizzatore, per una svol
ta nel modo di far politica e 
amministrare Perquestodl-
ciamo che è già oggi possibi
le una nuova maggioranza* 

— Ma per governare biso
gna fare i conti con I nume
ri 
•I numeri ci sono, per una 

nuova maggioranza di tutte 
le forze laiche, democratiche 
e di progresso Ed è per que
sto che l nostri primi interlo
cutori sono i partiti della si
nistra. 

— Ma il -polo laico- per 
ora sembra muoversi sem
pre nell ottica del penta
partito 
•È evidente che esiste una 

grossa responsabilità di Psi, 
Psdi, Pri per determinare 
questa nuova maggioranza 
Ma la nostra proposta resta 
chiara Bisogna avere il co
raggio ormai, di prendere 
atto del fallimento del pen
tapartito* 

Angelo Melone 

I sindaci «bocciano» la Regione 
• Arriveranno martedì mat
tina alla Pisana, la sede del 
Consiglio regionale, con le 
Jascc tricolori ed una petizio
ne di sfiducia firmata da ol
tre trecento amministratori 
Belle- province e dei comuni 
gel Lazio Un vero atto d ac-

f
«usa degli enti locali verso la 
Hfeglone — e la maggioranza 

e I ha governata e ora In 
lai — per tutto quello che 

tì^n e sialo fallo in questi 
«ini per le leggi non appro
vate che hanno letteralmen
te impedito ia realizzazione 
di migliaia di piccoli e grandi 
progetti o interventi a favore 
delle popolazioni laziali Le-
Jtnco è lunghissimo Ma un 

capoverso della petizione 
rende il senso meglio di ogni 
spiegazione «Poniamo l esi 
genza di attivare iniziative 
che consentano agli enti io-
cali una rapida utilizzazione 
di tutti i fondi disponibili-
Ladlmostrazlonedl tutto ciò 
che e stato spesso promesso t 
mal finora realizzato dalla 
giunta regionale -Impegni 
precisi e rlsolutlv i — dice an
cora la petizione — sono ne
cessari e urgenti per dare ri 
sposte concrete ai temi dello 
sviluppo, della difesa e risa 
namento dell ambiente e 
dell'occupazione-

Non e cosa da poco e la 
petizione proposta dagli am
ministratori comunisti e sta 

ta firmata da esponenti di 
tutti i partiti ti limite è già 
stato superalo da troppo 

Contro la situazione di 
sfascio della Regione i co 
munisti — ha ricordato An
giolo Marroni v ìcepreslden-
te del consiglio in una di
chiarazione — -hanno già 
proposto un programma 
triennale di fine legislatura 
su questo chiamiano a con
frontarsi tutte le forze polltl-
t he democratiche di prò 
gresso a partire dal Psi per 
giungere a una nuova mag
gioranza di governo che ve
da p irtecipe ti Pei e garanti
sca U rilancio della stessa 
istituzione regionale. 

ROMA REGIONE 
Ieri a Roma 13 

Il terremoto più forte negli ultimi anni, è stato avvertito anche a Roma 

Quincfiti scosse m tre ore 
Trema la terra ai Castelli 
Senza un tetto 64 persone 

Il movimento tellurico ha raggiunto il 7' grado della scala Mercalli - Il centro più colpito dei 
Colli Albani è stato Genzano - «Ho sentito la casa ondeggiare: sono scappato in strada» 

In allo un momento dal sopralluogo In una casa lesionata. In basso 
la macchina dal vigHi dal fuoco pronta ad intarvanira a Gemano 

NoetrotervWo 
GENZANO — La prima scossa alle 3 e 
37 Breve ma violenta, del sesto grado 
delta scala Mercalli La più forte che la 
storia ricordi al Castelli romani Le ca
se hanno tremato, la gente si è messa 
paura, è scesa per strada Dopo nean
che SO minuti una seconda scossa, sta
volta del settimo grado, ha fatto crolla
re comignoli. Intonaci e cornicioni. 
aperto crepe profonde su muri e soffitti 
Un «brivido, di qualche secondo che ha 
scosso tutta la provincia romana Si so
no accorti del terremoto gli abitanti di 
tanti quartieri di Roma Eur, Prati, 
Montessero, quelli di Tivoli, Subloco. 
Nettuno e Anzio Tutti In strada, la not
te è stata passata •all'addiaccio* Dopo 
le prime ci sono state 13 scosse di asse
stamento e un'altra, forte, alle 6,55, del 
5" grado della scala Mercalli Solo una 
ragazza si è ferita a Lanuvlo, legger
mente, ad un piede Notevoli Invece I 
danni alle abitazioni Dieci apparta
menti sono stati sgomberati a Genzano, 
sei a Lanuvlo, due ad Albano ed uno a 
Velletrl Sessantacinque persone aono 
rimaste senza casa, al centro coordina
mento sistemato a Genzano, sono pio
vute, solo nella mattinata, oltre due-
centocinquanta richieste di sopralluo
ghi 

A Genzano, a tarda mattinata, la 
gente staziona ancora per la strada, se-
(;ue le operazioni del vigili del fuoco 
ungo via Italo Belanti, una stradina In 

salila che porta al centro storico «Abito 
al quarto plano — dice Enrico Nasoni. 
un uomo anziano con gli occhi arrossa
ti dalla notte in bianco — mi ha sveglia
to Il frastuono dei mobili, degli oggetti 

che cadevano In terra Ho aperto gli oc
chi la stanza ondeggiava Mia moglie 
s è aggrappata a me terrorizzata* È co
me se tutta la cittadina al fosse sveglia
ta insieme Slamo scesl di corsa in stra
da* A Genzano, Il centro del Castelli 
più colpito dal sisma, al numero 66, 
proprio di via Belardl, c'è 1 edificio più 
danneggiato Un palazzetto di cinque 
pian), già ridotto male durante un bom
bardamento della seconda guerra mon
diale Nel cortiletto al vedono profonde 
e preoccupanti crepe che attraversano 
Il soffitto Le scale si sono staccate dal 
muro maestro, I gradini sono spaccati 
al centro Le sei famiglie che ci vivono 
da anni, sono scappate In strada alla 
prima scossa e non sono rientrate per 
tutta la notte «Crollava tutto — rac
conta Adriana Guarata, mostrando 
nell'appartamento la sua stanza da let
to, rimasta così come l'aveva frettolo
samente lasciata — sentivo le bamboll-
ne dei bambini cadere in sala, 1 sopram
mobili scivolare sul comò Poi si è spac
cato Il soffitto ed è crollato 11 calcinac
cio sul letto Su me e mio marito, che 
c'eravamo svegliati, ancora non capi
vamo cosa stava accadendo* 

I danni alle abitazioni sono state 
quasi tutti nel centro storico in abita
zioni private DI tutte le scuole, gli uffici 
pubblici del Colli Albani, qualche lesio
ne l'ha avuta solo la npova scuola me
dia Garibaldi di Genzano. «Sono state 
scosse moto forti — dice 11 presidente 
della Protezione civile genzanese, Orvil* 
le Lattanzl — ho sentito, alla seconda. 
la terra venire meno sotto I piedi, lo sto
maco rivoltarsi come durante il decollo 
di un aereo Ma 11 slama ci ha trovati 

preparati Alle 4 e qualche minuto già 
funzionava la sala operativa centro Al
fa* Poi II comando delle operazioni e 
stato preso dal comandante Carlo 
Chiuclnt dei Vigili del fuoco di Roma, 
che in collegamento con la Protezione 
civile, ha Iniziato a seguire gli sviluppi 
del terremoto 

Un movimento tellurico con le stesse 
caratteristiche c'era stato nel maggio 
detrai, allora la scossa raggiunse il 
quarto grado e mezzo della scala Mer
calli All'Istituto nazionale di geoflslca 
ritengono questo sciame sismico «nor
male*, per la zona di Neml Si è trattato 
di tre scosse, violente ma superficiali, 
localizzate Intorno al cinque chilometri 
sottoterra (la media è 15-25 chilometri) 
con una magnltude (alle 4 e 27) di 3 9 
come massimo Poi per tutta la mattina 
leggeri movimenti di assestamento so
no stati segnalati dalle stazioni di rile
vamento, che sui Colli Albani sono 
quattro «Ho paura — dice la signora 
Maria Marzola di 89 anni che è andata a 
chiedere un sopralluogo al vigili del 
fuoco —, ne ho avuta tanta questa not
te' quando ho sentito l rumori ho acceso 
la luce e dondolava tutto MI sono spi-
ventata^Oggl ho però ancora più paura 
di stare sola In casa, perché già sono 
tante volte che sento 1 terremoti, sto 
sempre sveglia. E se ne viene uno più 
forte?* 

Alla Protezione civile, gli uomini di 
Zamberlettl, sono rassicuranti Secon
do loro si tratta di sclami sismici che, 
nella zona del Colli Albani, sono in via 
di esaurimento 

Antonio Cipriani 

Ritrovati ottanta fusti sepolti senza alcuna autorizzazione negli stabilimenti dell'industria chimica Sogeni 

Sono tossici i bidoni interrati a Sozze? 
Potrebbe trattarsi di sostanze usate per detersivi di uso domestico, i cui residui non sono diluibili in acqua - Alcuni campioni sono 
stati prelevati dai tecnici delle Usi e del laboratorio di igiene provinciale, ma per i risultati bisognerà attendere qualche giorno 

I bidoni tossici ritrovati a Riano 

Dal nostro corriapendwit* 
SEZZE — Che cosa nascondo 
no i fusti di ferro e di plastica 
che la Sogeni ha fatto interrare 
negli spazi aperti dello stabili 
mento di Sezze Scalo e che sono 
stati scoperti dai vigili dell am 
immstrazione provinciale di 
Latina9 Sostanze tossiche7 E ci 
sono altri contenitori sotto lo 
strato di terra rossa attorno al 
la fabbrica9 Perché t recipienti 
sono stati sepolti all'insaputa 
di tutti, senza autonssanone* 
Sono molti gli interrogativi a 
cui devono dare risposta le au 
tonta che conducono le indagi 
ni 

Dopo il ritrovamento da par 
te del servizio ispettivo delle 
guardie provinciali di una note 
vole quantità di fusti (finora 
circa 80) sepolti a poco più di 
mezzo metro dalla superficie, a 
Sezze ci si interroga sulle attivi 
ta del] industria chimica Soge 
ni Alla scoperta gli agenti prò 
vinciali sono arrivati dietro se 
gnalazione di qualche spettato 
re insospettitosi delle attività 
di escavazione e seppellimento 
che avvenivano nelle adiacenze 
dello stabilimento 

Le guardie sono andate a col 

pò sicuro Servendosi di un 
escavatore hanno iniziato a ti 
rar fuori da uno strato di terra 
non molto spesso numerosi fu 
ati di ferro e plastica Dai con 
tomton metallici ossidati per il 
lungo periodo di interramento, 
i liquidi si tono interamente di 
apersi nel terreno Mentre quel 
li di plastica di colore azzurro BI 
sono mantenuti integri, sebbe 
ne deformati per la pressione a 
cui sono stati sottoposti in que 
sto tempo Nelle operazioni di 
recupero qualche recipiente ha 
ceduto, facendo fuoriuscire un 
liquido bianco molto denso, si 
nule al sapone liquido rappre 
so I tecnici della Usi e del labo 
ratorio d'igiene provinciale 
hanno immediatamente prete 
vato campioni per sottoporli a 
un attento esame di cui solo 
nei prossimi giorni si sapra il 
risultato Gli operai dello stabi 
limento suppongono che le so 
stanze sepolte provengano da 
cicli produttivi abbandonati a) 
cum anni fa, -Ma ci sono fusti 
interrati più recentemente, so 
•tengono alcuni* 

•Date le caratteristiche delta 
Sogeni — aggiunge un lavora 
tore — quelle sepolte potrebbe 
ro essere sostanze usate per de 

tersivi di uso domestico deter 
genti liquidi per piatti o per 
piastrelle, i cui residui non sono 
diluibili in aequa* Reagenti 
chimici di vana natura, liquidi 
non più utilizzati di cui la socie 
tà ha pensato bene dì liberarsi 
seppellendoli nel terreno senza 
alcuna precauzione ne autoriz 
zazione 

La Sogeni e un'industria ehi 
mica di Sezze Scalo sulla strada 
statale 156 dei Monti Lepim 
Iniziò I attività negli anni 70 
con una trentina di operai, prò 
ducendo contenitori di plastica 
per detersivi liquidi Poi si e in 
grandita man mano passando a 
produrre direttamente deter 

senti per conto di altre società 
Oggi gli addetti superano le 100 
unità *1 primi interramenti so 
no avvenuti circa 10 anni fa, 
quando la società Sogeni iniziò 
i lavori di ampliamento Tutti i 
fusti ammucchiati in qualche 
angolo dello stabilimento ven 
nero sotterrati negli spazi 
esterni Sotto i piazzali oggi de 
stinati a parcheggio ce ne sono 
altri — affermano gh operai •— 
Penino sotto I impianto di de 
purazione, liberarsi legalmente 
di queste sostanze chimiche — 
concludono con amarezza — è 
piuttosto costoso E quindi • 

Francesco Pttrianni 

Il presidente delFAcea contesta la chiusura delPimpianto 
% • «Inutile Sos, non e inquinato 

l'acquedotto Nuovo Vergine» 
• Affermo senza ombra di esitazione 

the dal punto di vista tecnico 1 acque 
dotto Nuovo Vergine non doveva essere 
chiuso. Doveva essere il bilancio pre
ventivo per I 87 I argomento della con
ferenza stampa ma il presunto inqui
namento dell acqua convogliata dal-
I acquedotto Nuovo Vergine {500 litri al 
secondo su un totale di 20 000 litri) era 
stona troppo recente perche non faces-
M? capolino E Aurelio Mlsltl presidente 
dell Acea si e lanciato in un appasslo* 
nata e convinta arringa difensiva ti
rando fuori pannelli grafici sludi idro
geologici, e chiamando tra i testimoni a 
discarico persino Fedro -Una vicenda 
— ha detto — che mi ricorda la favola 
del lupo e dell agnello-

Come accade alt agnello che 11 lupo 
accula di intorbidargli 1 acqua il cam 
plcello coltivato a colza e broccoietti e 
presumibilmente trattato con I fitofar 
maci che avrebbero inquinato le falde 
idriche si trovo a vaile rispetto al punto 
in cui 1 acqua viene Immessa nel tubi 
d acciaio del Nuovo Vergine E già que
sto sosUene Misiii bastava a ridimen
sionare 1 allarme lanciato dai tecnici 
dell Usi Rma che per reazione a catena 

ha portato al sequestro del) area da par* 
te del pretore Gianfranco Amendola al
la chiusura dell'acquedotto e ali analisi 
del terreno incriminato nel laboratori 
di Igiene e profilassi della Usi RmlO 

•Si e fatto un gran parlare — ha detto 
Mislti — del ritardo con cui abbiamo 
risposto al fonogramma dell Usi Rm8 
che ci avvertiva del presunto inquina
mento Ma e proprio perché sapevamo 
che non era possibile si verificasse quel 
tipo di inquinamento e di conseguenza, 
non riteniamo che vi fosse alcun moti
vo tecnico per chiudere l'acquedotto- E 
qui e seguita una dissertazione sulla 
natura del terreno «In quella zona, sot
to Il terreno, e é uno strato di 17-18 me
tri di tufo litoide impermeabile*, ha 
spiegato Mlsltl 

Infine Mlsltl non ha lesinato qualche 
strale polemico «Bastava che gli tnti di 
controllo chiedessero informazioni al* 
I azienda Stendiamoci il pretore ha 
fatto bene a chiudere in base alle cono
scenze di cui disponeva Ma una Infor
mazione più scrupolosa avrebbe evitato 
che si allarmasse l'opinione pubblica 
Quanto al controlli, non spettano all'a
zienda Sono un compito del Comune 

delle Usi* 
Il bilancio ha offerto a Mlsltl II destro 

per tracciare un profilo lusinghiero 
dell'azienda «Un bilancio In pareggio 
— ha detto II presidente — perche così 
prevede la legge, ma che può presentare 
un utile industriale di 102 miliardi-
Un'azienda che cerca nuove strade, ad 
esemplo quella idrico-ambientale e 
quella energetica E, nel campo energe
tico, l'Acea ha In mente un progetto per 
ottenere combustibile dal rifiuti solidi 
urbani Su 3500 tonnellate di rifiuti 
giornalieri, ne sarebbero utilizzate cir
ca 2000 per ottenere 800 tonnellate di 
combustibile 

Mislti non ha nascosto che l'azienda 
che ha anche qualche problema, come 
quello relativo al turn-over, che non si 
effettua da quattro anni, e che ha come 
conseguenza una carenza di professio
nalità Ma, soprattutto, ha ricordato I 
tónti crediti dell azienda» per un am
montare di circa cento miliardi, men
zionando alcuni del debitori di maggior 
peso lo Iacp (per circa 60 miliardi), le 
Usi, 1 Acotrai, e qualche ministero che 
paga con cospicui ritardi 

Giuliano Capec*latro 
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